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Giovanni XVII, 20-21 
 
[In quel tempo, Gesù, alzati gli occhi al cielo, così pregò:]  
«Non prego solo per questi, ma anche per quelli che per la loro parola crederanno in 
me; perché tutti siano una sola cosa. Come tu, Padre, sei in me e io in te, siano 
anch'essi in noi una cosa sola, perché il mondo creda che tu mi hai mandato». 



La preghiera di Gesù 
 
RITI D’INTRODUZIONE 
 
Mentre si esegue il canto d’ingresso, il sacerdote accoglie gli sposi e li saluta, manifestando la 
partecipazione della Chiesa alla loro gioia; quindi saluta l’assemblea. 
 
 

Chi potrà varcare, Signor, la tua soglia 
 
 
MEMORIA DEL BATTESIMO 
 
Per disporre gli sposi e i presenti alla celebrazione del matrimonio, il sacerdote invita a far 
memoria del Battesimo. Dopo l’invito, iniziale, ringrazia per i doni del Battesimo. 
 
Padre, nel Battesimo del tuo Figlio Gesù al fiume Giordano hai rivelato al mondo 
l’amore sponsale per il tuo popolo. 
Noi ti lodiamo e ti rendiamo grazie. 
 

Cristo Gesù, dal tuo costato aperto sulla croce hai generato la Chiesa, tua diletta 
sposa. 
Noi ti lodiamo e ti rendiamo grazie. 
 

Spirito Santo, potenza del padre e del Figlio, oggi fai risplendere in Antonella  ed 
Enrico, la veste nuziale della Chiesa. 
Noi ti lodiamo e ti rendiamo grazie. 
 

Il sacerdote continua con un’orazione, segna se stesso con l’acqua battesimale, poi asperge gli 
sposi e l’assemblea dei fedeli. Quindi si recita il Gloria, al termine del quale il sacerdote introduce 
la liturgia della Parola, con la preghiera della colletta. 
 
 
 
LITURGIA DELLA PAROLA 
 
 
PRIMA LETTURA 
 
Dal libro del profeta Osea 2, 16. 17b-22 
Nella benevolenza e nell’amore tu conoscerai il Signore. 
 
[Così dice il Signore:] «Perciò, ecco, la attirerò a me, la condurrò nel deserto e 
parlerò al suo cuore. Là canterà come nei giorni della sua giovinezza, come quando 
uscì dal paese d'Egitto. 



E avverrà in quel giorno - oracolo del Signore - mi chiamerai: Marito mio, 
e non mi chiamerai più: Mio padrone. Le toglierò dalla bocca i nomi dei Baal, che 
non saranno più ricordati.  
In quel tempo farò per loro un'alleanza con le bestie della terra e gli uccelli del cielo e 
con i rettili del suolo; arco e spada e guerra eliminerò dal paese; e li farò riposare 
tranquilli.  
Ti farò mia sposa per sempre, ti farò mia sposa nella giustizia e nel diritto, nella 
benevolenza e nell'amore, ti fidanzerò con me nella fedeltà e tu conoscerai il 
Signore». 
 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 
 
 
 
 
SALMO RESPONSORIALE 
 
Siamo pronti, Signore, a fare la tua volontà. dal Salmo 39 
 
Ho sperato: ho sperato nel Signore 
ed egli su di me si è chinato, ha dato ascolto al mio grido. 
Mi ha messo sulla bocca un canto nuovo, 
lode al nostro Dio.      R. 
 

Quanti prodigi tu hai fatto, Signore Dio mio, 
quali disegni in nostro favore: 
nessuno a te si può paragonare. 
Se li voglio annunziare e proclamare 
sono troppi per essere contati.    R. 
 

Sacrificio e offerta non gradisci, 
gli orecchi mi hai aperto. 
Non hai chiesto olocausto e vittima per la colpa. 
Allora ho detto: «Ecco, io vengo».   R. 
 

«Sul rotolo del libro di me è scritto, 
che io faccia il tuo volere. 
Mio Dio, questo io desidero, 
la tua legge è nel profondo del mio cuore».  R. 
 

Ho annunziato la tua giustizia nella grande assemblea; 
vedi, non tengo chiuse le labbra, Signore, tu lo sai. 
Non ho nascosto la tua giustizia in fondo al cuore, 
la tua fedeltà e la tua salvezza ho proclamato. R. 
 
 
 



SECONDA LETTURA 
 
Dalla prima lettera di San Giovanni apostolo 4, 7-12 
Dio è amore. 
 
Carissimi, amiamoci gli uni gli altri, perché l`amore è da Dio: chiunque ama è 
generato da Dio e conosce Dio. Chi non ama non ha conosciuto Dio, perché Dio è 
amore.  
In questo si è manifestato l`amore di Dio per noi: Dio ha mandato il suo Figlio 
unigenito nel mondo, perché noi avessimo la vita per lui.  
In questo sta l`amore: non siamo stati noi ad amare Dio, ma è lui che ha amato noi e 
ha mandato il suo Figlio come vittima di espiazione per i nostri peccati.  
Carissimi, se Dio ci ha amato, anche noi dobbiamo amarci gli uni gli altri. Nessuno 
mai ha visto Dio; se ci amiamo gli uni gli altri, Dio rimane in noi e l`amore di lui è 
perfetto in noi.  
 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 
 
 
CANTO AL VANGELO 

Alleluja di Spello 
 
 
VANGELO 
 
+++   Dal Vangelo secondo Giovanni 2, 1-11 
Questo fu a Cana di Galilea l’inizio dei segni compiuti da Gesù. 
 
[In quel tempo], ci fu uno sposalizio a Canaan di Galilea e c'era la madre di Gesù. Fu 
invitato alle nozze anche Gesù con i suoi discepoli. Nel frattempo, venuto a mancare 
il vino, la madre di Gesù gli disse: «Non hanno più vino». E Gesù rispose: «Che ho 
da fare con te, o donna? Non è ancora giunta la mia ora». La madre dice ai servi: 
«Fate quello che vi dirà».  
Vi erano là sei giare di pietra per la purificazione dei Giudei, contenenti ciascuna due 
o tre barili.  E Gesù disse loro: «Riempite d'acqua le giare» e le riempirono fino 
all'orlo. Disse loro di nuovo: «Ora attingete e portatene al maestro di tavola». Ed essi 
gliene portarono.  
E come ebbe assaggiato l'acqua diventata vino, il maestro di tavola, che non sapeva di 
dove venisse (ma lo sapevano i servi che avevano attinto l'acqua), chiamò lo sposo e 
gli disse: «Tutti servono da principio il vino buono e, quando sono un po' brilli, 
quello meno buono; tu invece hai conservato fino ad ora il vino buono». Così Gesù 
diede inizio ai suoi miracoli in Canaan di Galilea, manifestò la sua gloria e i suoi 
discepoli credettero in lui. 
 

Parola del Signore. Lode a te, o Cristo. 
 



LITURGIA DEL MATRIMONIO 
 
 
INTERROGAZIONI PRIMA DEL CONSENSO 
 
Terminata l’omelia e dopo qualche momento di silenzio, gli sposi, i testimoni e tutti i presenti si 
alzano in piedi. Quindi il sacerdote si rivolge agli sposi con un’invocazione e così l’interroga: 
 
Antonella  ed Enrico, siete venuti a celebrare il matrimonio senza alcuna 
costrizione, in piena libertà e consapevoli del significato della vostra decisione? 
Gli sposi rispondono: Sì 
 

Siete disposti, seguendo la via del matrimonio, ad amarvi e a onorarvi l’un l’altro per 
tutta la vita? 
Gli sposi rispondono: Sì 
 
 
MANIFESTAZIONE DEL CONSENSO 
 
Il sacerdote invita gli sposi a rivolgersi l’un verso l’altro, esprimendo il consenso.  
 
Gli sposi si danno la mano destra. 
 
 
Lo sposo si rivolge alla sposa con queste parole: 
 
Io Enrico, accolgo te, Antonella, come mia sposa. 
Con la grazia di Cristo 
prometto di esserti fedele sempre, 
nella gioia e nel dolore, 
nella salute e nella malattia, 
e di amarti e onorarti 
tutti i giorni della mia vita. 
 
 
La sposa si rivolge allo sposo con queste parole: 
 
Io Antonella, accolgo te, Enrico, come mio sposo. 
Con la grazia di Cristo 
prometto di esserti fedele sempre, 
nella gioia e nel dolore, 
nella salute e nella malattia, 
e di amarti e onorarti 
tutti i giorni della mia vita. 
 



ACCOGLIENZA DEL CONSENSO 
 
Il sacerdote, stendendo la mano sulle mani unite degli sposi, dice: 
 
Il Signore onnipotente e misericordioso confermi il consenso che avete manifestato 
davanti alla Chiesa e vi ricolmi della sua benedizione. 
L’uomo non osi separare ciò che Dio unisce. 
Tutti:  Amen 
 
 
BENEDIZIONE E CONSEGNA DEGLI ANELLI 
 
Sono presentati gli anelli che il sacerdote benedice e consegna agli sposi. 
 
 
Lo sposo, mettendo l’anello al dito anulare della sposa, dice: 
 
Antonella, ricevi questo anello, 
segno del mio amore e della mia fedeltà. 
Nel nome del Padre e del Figlio 
e dello Spirito Santo. 
 
 
Quindi la sposo, mettendo l’anello al dito anulare dello sposo, dice: 
 
Enrico, ricevi questo anello, 
segno del mio amore e della mia fedeltà. 
Nel nome del Padre e del Figlio 
e dello Spirito Santo. 
 
 
PREGHIERA DEI FEDELI E INVOCAZIONE DEI SANTI 
 
Fratelli e sorelle, consapevoli del singolare dono di grazia e carità, per mezzo del 
quale Dio ha voluto rendere perfetto e consacrare l’amore dei nostri fratelli 
Antonella  ed Enrico, chiediamo al Signore che sostenuti dall’esempio e 
dall’intercessione dei santi essi custodiscano, nella fedeltà, il loro vincolo coniugale.  
 

Preghiamo insieme e diciamo: 
Tutti: Ascoltaci, Signore. 
 

Enrico Per la vita che ci hai dato, l’unica che abbiamo, per non sprecarla, 
parlando a vanvera o ascoltando i cattivi maestri o rimanendo attoniti a 
mirare l’horror vacui che spesso ci circonda, perché invece pensieri, 
parole e azioni si convertano alla tua Parola che salva, preghiamo. 

Tutti: Ascoltaci, Signore. 



Enrico Per le persone, nostre custodi o a noi affidate, che ci hai messo accanto 
dalla nascita alla morte, che ci hai fatto e farai conoscere e amare, perché 
il compito loro assegnato sia parte integrante della nostra vita e del tuo 
Progetto, preghiamo. 

Tutti: Ascoltaci, Signore. 
 

Antonella  Per la comunità in cui siamo nati e cresciuti, il quartiere e la città dove 
abbiamo passato il tempo a costruire le relazioni del buon vivere civile, 
per una società più libera e giusta, per una chiesa più povera e presente, 
perché non si chiudano in se stesse, bensì, nel tuo nome, si aprano al 
Prossimo, preghiamo. 

Tutti: Ascoltaci, Signore. 
 

Antonella Per l’umanità che, chiamata a vivere il tempo della storia, soffre, si 
dispera e non trova pace, perché anche quando l’ingegno e la volontà del 
bene sembrano soccombere all’ignoranza e all’indifferenza del male, non 
smetta mai di affidarsi a Te, preghiamo. 

Tutti: Ascoltaci, Signore. 
 
Il sacerdote invita i fedeli che desiderano proporre qualche altra preghiera all’assemblea a esporla 
pubblicamente, prosegue quindi con l’invocazione dei santi e la seguente orazione. 
 
Effondi, Signore, su Antonella  ed Enrico, lo Spirito del tuo amore, perché 
diventino un cuore solo e un’anima sola: nulla separi questi sposi che tu hai unito, e, 
ricolmati della tua benedizione, nulla li affligga. Per Cristo nostro Signore. 
Tutti: Amen. 
 
PROFESSIONE DI FEDE 
 

 
 

Le non poche leggende che avvolgono la figura di S. Orsola potrebbero considerarsi racconti 
esuberanti, che si diramano da realtà importanti: da un’iscrizione nel coro della chiesa 
omonima in Colonia, ritenuta oggi autentica ed assegnata al IV-V secolo, fino alla protezione 
degli studi alla Sorbona e nelle università di Coimbra e Vienna.  
La collocazione nella storia della santa può oscillare dai tempi di Diocleziano, il dalmata 
imperatore romano che perseguitò i cristiani nel 303-304, a quelli di Attila (395-453), il re 
degli Unni e “flagello di Dio” che pure non scherzò affatto coi cristiani.  
Orsola o Ursula, figlia di un re di Britannia, era bellissima, segretamente consacrata a Dio. Un 
re pagano, di nome Aetherius, si fece ben presto avanti per ottenerla in sposa. Il matrimonio 
avrebbe scongiurato una guerra, quindi diventava politico; perciò il padre fu quasi obbligato a 
dare il proprio consenso. Ma la giovane pose alcune condizioni: una dilazione di tre anni, la 
promessa del pretendente che si sarebbe convertito e la programmazione di un pellegrinaggio 
insieme a Roma. Scaduti i tre anni,Orsola e undici nobili fanciulle (che diventeranno 
successivamente undicimila per un errore di trascrizione dell’iscrizione di cui sopra) 
salparono dai propri lidi e per mare e poi per fiume raggiunsero Colonia. 

Dopo avere là brevemente soggiornato, le undici giovani, incoraggiate da un angelo, proseguirono, sempre navigando sul 
Reno, fino a Basilea. Dalla Svizzera raggiunsero a piedi, oranti pellegrine, Roma, dove Orsola fu ricevuta dal Papa. Davanti 
al Santo Padre comparve anche il promesso sposo che, nel frattempo, si era convertito al cristianesimo. Nello stesso anno e 
seguendo il medesimo tragitto, le vergini ritornarono a Colonia. In tale antica e importante città tedesca Orsola e le altre, 
per la loro manifesta fede cristiana, vennero torturate e messe a morte a colpi di freccia. Colonia, che pure coltiva dal 
1162 un grande culto verso i Magi, la ricorda come propria patrona insieme a S. Cuniberto, vescovo nel VII secolo. Le 
comunità cattoliche la venerano sempre, anche attualmente, in buona parte del mondo e talora con grandi cerimonie 
religiose, il 21 ottobre, suo giorno del calendario liturgico. Anche Mantova non ha voluto essere da meno, facendo costruire 
in suo onore, nel 1608 su progetto dell’architetto di corte Antonio Maria Viani, la chiesa di recente restaurata e che 
prospetta sul corso Vittorio Emanuele II. Non marginale il fatto che le Orsoline, fondate nel 1535 da Sant’Angela Merici, 
abbiano operato per più di un secolo nella città di Virgilio, educando tanta gioventù femminile. 
Innumerevoli sono, come in parte già accennato, i patronati di Sant’Orsola; tra loro riveste particolare significato quello sul 
matrimonio felice. Considerata la condiscendenza del promesso sposo, la santa può venire invocata infatti dai nubendi per 
avere un buon matrimonio. 

Autore: Mario Benatti da www.santiebeati.it 



LITURGIA EUCARISTICA 
 

Il Signore è il mio pastore 
 
ORAZIONE SOPRA LE OFFERTE 
 
[…] Per Cristo nostro Signore.  
Amen. 
 
PREFAZIO 
 
Il Signore sia con voi. 
E con il tuo spirito. 
 

In alto in nostri cuori. 
Sono rivolti al Signore. 
 

Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. 
È cosa buona e giusta. 
 

È veramente […]  
Per questo mistero di salvezza, uniti agli angeli e ai santi, cantiamo insieme l’inno 
della tua gloria: 
 
SANTO 

Santo 
 
 
PREGHIERA EUCARISTICA 
 
Padre veramente santo… 
 

[…] 
 

Mistero della fede. 
 
L’assemblea acclama dicendo: 
Annunziamo la tua morte, Signore, 
proclamiamo la tua resurrezione, 
nell’attesa della tua venuta. 
 

[…] 
 

Per Cristo con Cristo e in Cristo a te, Dio Padre onnipotente, nell’unità dello Spirito 
Santo ogni onore e gloria, per tutti i secoli dei secoli. 
Amen. 
 
 



RITI DI COMUNIONE 
 
 
PREGHIERA DEL SIGNORE 
 
 
BENEDIZIONE NUZIALE 
 
 
SCAMBIO DEL DONO DELLA PACE 
 

Tu sei la mia vita 
E sono solo un uomo 

 
ORAZIONE DOPO LA COMINIONE 
 
 
 
RITI DI CONCLUSIONE 
 
 
Il sacerdote benedice gli sposi e i fedeli, invocando il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo e congeda  
l’assemblea, invitandola alla missione e alla testimonianza sponsale nella comunità. 
 
Nella Chiesa e nel mondo siate testimoni del dono della vita e dell’amore che avete 
celebrato. Andate in pace. 
Rendiamo grazie a Dio. 
 

Gesù per le strade 
 

Data lettura degli artt. 143, 144 e 147 del codice civile concernenti i diritti e i doveri del coniuge , 
gli sposi, i testimoni e il sacerdote sottoscrivono infine l’atto di matrimonio. 

 

 
Particolare del soffitto della chiesa di Sant’Orsola - C.so V. Emanuele II, 45 – Mantova 



La preghiera di Gesù (Beatitudine) 

 

 
Do           Sol     la-         Fa  Sol7 
Dove due o tre sono riuniti nel mio nome 
               Da    Fa         re- Mi 
io sarò con loro, pregherò con loro,  
            la-                          Fa      Sol 
amerò con loro perché il mondo venga a Te, o Padre,  
    Do               la-            Fa  Sol Do 
conoscere il tuo amore è avere vita con Te. 
 
 
Do            Sol      la-   Fa  Sol7 
Voi che siete luce della terra, miei amici, 
               Do     Fa  re- Mi 
risplendete sempre della vera luce, 
               la-                           Fa      Sol 
perché il mondo creda nell'amore che c'è in voi. O Padre 
    Do              la-            Fa  Sol Do       La 
consacrali per sempre e diano gloria a Te.      
 
 
Re           La          si-     Sol La7 
Ogni beatitudine vi attende nel mio giorno, 
            Re     Sol  mi-  Fa# 
se sarete uniti, se sarete pace,  
            si-                       Sol      La 
se sarete puri perché voi vedrete Dio, che é Padre, 
        Re   si-          Sol   La  Re 
in Lui la vostra vita gioia piena sarà.   
 
 
Re            La           si-   Sol  La7 
Voi che ora siete miei discepoli nel mondo  
            Re     Sol          mi-  Fa# 
siete testimoni di un amore immenso, 
            si-                           Sol   La 
date prova di quella speranza che c'è in voi, coraggio, 
        Re   si-           Sol   La   Re        Mi 
vi guiderò per sempre, io rimango con voi. 
 
 
Mi   Si           do#-          La  Si7 
Spirito che animi la Chiesa e la rinnovi, 
  Mi      La             fa#-   Sol# 
donale fortezza, fa' che sia fedele,  
             do#-                                La   Si   
come Cristo che muore e risorge perché il regno del Padre 
  Mi               do#-                  La      Si  Mi 
si compia in mezzo a noi e abbiamo vita in Lui,  
                 La      Si  Mi 
____________________e abbiamo vita in Lui. 



Chi potrà varcare, Signor, la tua soglia 

 

 

 Re  fa#-  Sol  La tutt i   

Rit. Chi potrà varcare Signor la tua soglia 
  Re  Sol  Re 

 chi fermare il piede sul tuo monte santo 
 
 Re  fa#-  Sol  La voci maschil i  

1  Uno che per vie diritte cammini 
  Re  Sol  Re 

 uno che in opere giuste s’adopri 

 
 Re  fa#-  Sol  La voci femminil i  

2  uno che conservi un cuore sincero 
  Re  Sol  Re 

 uno che abbia monde le labbra da inganni 

 
 Re  fa#-  Sol  La voci maschil i  

3  uno che al prossimo male non faccia 
  Re  Sol  Re 

 uno che al fratello non rechi offesa 

 
 Re  fa#-  Sol  La voci femminil i  

4  uno che all’infame la stima rifiuti 
  Re  Sol  Re 

 uno che onori gli amici di Dio 

 
 Re  fa#-  Sol  La tutt i  

Rit. Chi potrà varcare Signor la tua soglia 
  Re  Sol  Re 

 chi fermare il piede sul tuo monte santo 
 



Alleluja di Spello 

 

 

 
 Re  La Re  fa#-  si- 

Chi ascolta le mie parole e le mette in pratica, 
 Re  La Re  fa#-  si- 

alleluja, alleluja, alleluja, 
 Sol  La  Re  fa#- si-  

rimane saldo come la casa costruita   
 Sol  La Sol Re 

sopra la ro - ccia, sopra la ro - ccia, 

 

 

D
U

E
 

V
O

L
T

E
 

DONNE: 

 Re  La  Re  fa#- si- 

Cade la pioggia, alleluja, alleluja, 
 Re  La  Re  fa#- si- 

Soffia il vento, alleluja, alleluja, 
 Sol  La  Re  fa#- si-  

ma quell’uomo, alleluja, alleluja,  
 Sol La Sol Re 

allelu - ja, allelu - ija. 
 

 

UOMINI: 

 Re  La Re  fa#-  si- 

Alleluja, alleluja, alleluja,  
 Re  La Re  fa#-  si- 

alleluja, alleluja, alleluja, 
 Sol  La  Re  fa#- si-  

rimane saldo come la casa costruita   
 Sol  La Sol Re 

sopra la ro - ccia, sopra la ro - ccia,  

 



Il Signore è il mio pastore 

 

 
 La Re La La9 La  tutt i  

Il Signore è il mio pastore  
 fa#- si- La La4 La 

nulla manca ad ogni attesa. 
 Do#- Re La La4 La 

In verdissimi prati mi pasce, 
 Re Mi La 

mi disseta a placide acque. 

 
 donne  

E' il ristoro dell'anima mia 

in sentieri diritti mi guida 

per amore del santo suo nome, 

dietro a lui mi sento sicuro. 

 
 uomini  

Pur se andassi per valle oscura 

non avrò a temere alcun male: 

perché sempre mi sei vicino, 

mi sostieni con tuo vincastro. 

 
 tutt i  

Quale mensa per me tu prepari 

sotto gli occhi dei miei nemici! 

E di olio mi ungi il capo: 

il mio calice è colmo di ebbrezza. 



Santo (Zaire) 

 

 
Do Sol   

Osanna eh, Osanna eh,  tutt i   
 Do Re Sol 

Osanna a Cristo Signor,  Osanna eh! 
 Do Sol 

Osanna eh, Osanna eh,  
 Do Re Sol 

Osanna a Cristo Signor. 
 

 

Sol Do Sol Re Sol  

Santo, Santo, Osa - nna (2 v.) uomini  

 

Osanna eh, Osanna eh,  tutt i  

Osanna a Cristo Signor,  Osanna eh! 

Osanna eh, Osanna eh,  

Osanna a Cristo Signor. 

  

I cieli e la terra o Signore, sono pieni di Te (2 v.) uomini  

 

Osanna eh, Osanna eh,  tutt i  

Osanna a Cristo Signor,  Osanna eh! 

Osanna eh, Osanna eh,  

Osanna a Cristo Signor. 

 

Benedetto colui che viene, nel nome Tuo, Signor. (2 v.) uomini  

 

Osanna eh, Osanna eh,  tutt i  

Osanna a Cristo Signor,  Osanna eh! 

Osanna eh, Osanna eh,  

Osanna a Cristo Signor. 



Tu sei la mia vita (Symbolum '77) 

 

 

Mi-  Do  Re  Sol 
Tu sei la mia vita, altro io non ho 
Mi-  Do  Re  Si 

tu sei la mia strada, la mia verità. 
La-  Re7 Sol6  Mi- 

Nella tua parola io camminerò. 
Do  Re  Sol Si 

finché avrò respiro, fino a quando tu vorrai. 
La-  Re7 Sol6  Mi 

Non avrò paura sai, se tu sei con me: 
Do  Re  Mi- 

io ti prego resta con me. 
 

Credo in Te Signore, nato da Maria, 

Figlio eterno e Santo, Uomo come noi, 

morto per Amore, vivo in mezzo a noi, 

una cosa sola con il Padre e con i tuoi; 

fino a quando, io lo so, Tu ritornerai 

per aprirci il Regno di Dio. 
 

Tu sei la mia forza, altro io non ho; 

Tu sei la mia pace, la mia libertà. 

Niente nella vita ci separerà. 

So che la Tua mano forte non mi lascerà, 

so che da ogni male Tu mi libererai; 

e nel Tuo perdono vivrò. 
 

Padre della vita, noi crediamo in Te; 

Figlio Salvatore, noi speriamo in Te; 

Spirito d'amore, vieni in mezzo a noi. 

Tu da mille strade ci raduni in unità 

e per mille strade, poi, dove Tu vorrai, 
Do  Re  Mi-  Do  Re  Mi-  Fa  Mi 

noi saremo il seme di Dio  -  noi saremo il seme di Dio. 



E sono solo un uomo (Symbolum ’78) 

 
 

 Re fa#- Sol Re voce solista maschile  
1. Io lo so, Signore, che vengo da lontano,  

 fa#- Sol La7 
prima nel pensiero e poi nella tua mano, 
Re La Sol Re 
io mi rendo conto che tu sei la mia vita 
 Sol Mi- Mi7 La7 
e non mi sembra vero di pregarti così. 
Re fa#- Sol Re 
“Padre d’ogni uomo” e non ti ho visto mai, 
Re fa#- Sol La7 
“Spirito di vita” e nacqui da una donna, 
Re La Sol Re 
“Figlio mio fratello” e sono solo un uomo: 
 Sol Mi- Mi7 La7 
eppure io capisco che tu sei verità. 
  

 Re Sol La Re7 tutt i  
E imparerò a guardare tutto il mondo 
 Sol La9 Re Re7 
con gli occhi trasparenti d’un bambino, 
 Sol La Re Si7 
e insegnerò a chiamarti “Padre nostro” 
 Mi- Mi7 La7 
ad ogni figlio che diventa uomo. 
 Re Sol La Re7 
E imparerò a guardare tutto il mondo 
 Sol La9 Re Re7 
con gli occhi trasparenti d’un bambino, 
 Sol La Re Si7 
e insegnerò a chiamarti “Padre nostro” 
 Mi- La7 Re Sol Re 
ad ogni figlio che diventa uomo. 
  

2. Io lo so, Signore, che tu mi sei vicino,  voce solista femminile   

luce alla mia mente, guida al mio cammino;  

mano che sorregge, sguardo che perdona,  

e non mi sembra vero che tu esista così: 

Dove nasce amore tu sei la sorgente,  

dove c'è una croce tu sei la speranza,  

dove il tempo ha fine tu sei vita eterna; 

e so che posso sempre contare su di te! 
  

E accoglierò la vita come un dono,  tutt i  
e avrò il coraggio di morire anch'io.  
E incontro a te verrò col mio fratello, 
che non si sente amato da nessuno. (2v.) 



Gesù per le strade 

 

 
       Re                 Sol6         Si- Mi-7      Re 

Gesù, per le strade vorrei te cantare, 
                          Sol         La7                                   Re 

Gesù, la tua vita al mondo annunciare vorrei. 
           Si-           Sol          Mi- La       Re 

Solo tu sei la Via, la Pace, l’Amor. 
       Si-                Mi- La         Si-  Mi-7 Sol La Re 

Gesù, per le strade vorrei te cantare. 

  

 

Gesù per le strade vorrei Te lodare 

Gesù esser l'eco vorrei della gioia che dai 

or cantando la terra, or cantando il ciel. 

Gesù per le strade vorrei Te lodar! 

 

Gesù per le strade vorrei Te servir 

Gesù la mia croce vorrei abbracciare per Te 

come il corpo e il sangue Tu desti per me 

Gesù per le strade vorrei Te servir! 

 

Gesù io vorrei sulle strade restare.   SOLO VOCI 

Il suon dei tuoi passi vorrei nella notte sentire.  SOLO VOCI 

Tu ritorni ogni dì, Tu ci vieni a salvare,  

così resterò sulle strade a cantar. 

così resterò sulle strade a cantar. 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Verranno i cieli nuovi, la terra fiorirà. 
Vivremo da fratelli: la Chiesa è carità. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 




